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DOPO L'ARMISTIZIO

P er le nuove generazioni,
sia in servizio o deside-
rose di entrare in Aero-

nautica, mi piace ricordare uno
dei maggiori meriti del l '80

Gruppo Autonomo C.T., "Cac-
cia Nazionale di Scorta alle
FF.NN." a disposiz ione del-
l'Ammiraglio Bergamini, Co-
mandante la Squadra Navale del
Tirreno, per copertura e difesa
aerea. Il Gruppo restava comun-
que alle dipendenze di "Supe-
raereo", Comando Territoriale
di Tortona, S.M.A. (Stato Mag-
giore Aeronautica).

L'Armistizio dell'8 settembre
1943 trovò l ' intero Gruppo
schierato sull'aeroporto del Lit-
torio, partito da Sarzana e Meta-
to nelle prime ore del pomerig-
gio. Nel corso della guerra - ini-
ziata il 10 giugno 1940 - scarse
erano le notizie ufficiali ed il pi-
lota destinato alle azioni ne ve-
niva a conoscenza qualche mi-
nuto prima del decollo. Esisteva
per contro un efficace servizio,
non sempre preciso, che aveva-
mo l'abitudine di chiamare "Ra-
dio Naja". Questa aveva saputo
che l'impiego bellico era previ-
sto nella scorta ad aerosiluranti,
che dovevano partire verso sera,
onde cercare di arginare lo sbar-
co alleato a Salerno. Ben pochi
di noi sarebbero rientrati, vista
la copertura aerea assicurata per
quell 'operazioni. L'annuncio
del Gen. Badoglio sull 'avvenuta
firma dell'Armistizio a Cassibi-
le e la tempestiva comunicazio-
ne di Superaereo al ns. Coman-
dante, l'attuale Gen. Sq. M. Ba-
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cich, ha annul la to questa mis-
sione.

Per l'esattezza storica mi pre-
me ricordare alcuni punti estre-
mamente importanti ( I ) .

Dopo lunghi negoziati segreti
il Gen. Castellano firmava a no-
me del Governo Badoglio il co-
siddetto "armist izio breve"
(short armistice of Italy) a Cas-
sibile (Sicilia). Il Gen. Ei-
senhower, Comandante in capo
alleato, si riservava il diritto di
darne comunicazione ufficiale
nel giorno ritenuto più opportu-
no. La Storia ha documentato
essere stato questo giorno l'8
Settembre nel tardo pomeriggio,
dopo iniziata l 'Operaz ione
"Avelanche" (sbarco a Paestum,
nel Golfo di Salerno).

La firma apposta il 3 Settem-
bre è rimasta segretissima: ne so-
no stati resi partecipi un numero
limitatissimo di Comandi dei
vertici: "Comando Supremo" e i
tre "Stati Maggiori" (Esercito,
Marina ed Aeronautica).

Ministro dell'Aeronautica era
il Gen. D.A. Renato Sandalli,
subentrato anche nella carica di
Capo di S.M. nell 'agosto, al
Gen. S.A. Rino Corso Fougier,
con il rango di Ministro e Se-
gretario di Stato. Va ricordato
che tale carica fu ricoperta fino
al 25 luglio 1943 da Mussolini e
che la scelta del Gen. Sandalli
era stata voluta dal Capo del
Governo (Gen. Badoglio), no-
nostante la disponibilità di altri
generali di grado superiore.

Fin dal 4 Settembre venne di-
ramata la "Memoria n. 1" del

Comando Supremo che, per
l'Aeronautica, disponeva il con-
centramento negli aeroporti del
Lazio dei reparti da Caccia e le
rimanenti specialità (aerosilu-
ranti, trasporti e ricognitori a
lungo raggio) invece in Sarde-
gna.

In base a tale di re t t iva l '8°
Gr. ha avuto l'ordine solo l'8
Settembre nel le prime ore del
pomeriggio di schierarsi, come
indicato all'inizio, sull'aeropor-
to del Littorio; All'alba si regi-
strava uno sbarco inglese in Ca-
labria, quale diversivo all'ope-
razione principale dello sbarco a
Paestum (operativo "Butters" a
Gioia Tauro e "Goobet" a Cro-
tone).

Qui si verifica una prima in-
congruenza rispetto alle diretti-
ve citate: sull'aeroporto del Lit-
torio erano anche concentrati al-
cuni reparti di S. 69 aerosiluran-
ti, alcuni trimotori da trasporto e
diversi reparti germanici da cac-
cia, bombardamento e ricogni-
zione.

E difficile comprenderne le
ragioni: personalmente sono
convinto esse siano da attribuir-
si all'Operazione "Giant Two"
(occupazione alleata degli aero-
porti di Furbara, Cerveteri, Lit-
torio, Centocelle e Guidonia), di
cui è opportuno dare qualche
spiegazione.

Fin dalla firma dell 'Armisti-
zio il Gen. Castellano, emissario
di Badoglio, suggerì un'opera-
zione di aviolancio nella zona di
Roma al momento della comu-
nicazione ufficiale e tale propo-
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sta sposava un progetto alleato
"Gigante 1" (Giant One) quale
diversivo allo sbarco di Salerno
(Operazione "Avelanche"). È
così che nacque l 'Operazione
"Gigante 2" (Giant Two).

La realtà dei fatti nei giorni 8
(annuncio del l 'Armist izio) e
successivi, è stala, a dir poco,
sconcertante. La situazione nu-
merica delle Forze Militari era
in netto favore dell'Italia, con il
Presidio di Roma, Corpo d'Ar-
mata di Roma (Divisione Sassa-
ri, più numerosi depositi e re-
parti per ca. 100.000 uomini),
XVII Corpo d'Armata (Divisio-
ne "Piacenza", "Re", "Lupi di
Toscana", più altre tre Brigale
Costiere), Corpo d'Armata Mo-
locorazzalo (con le Divisioni
"Granatieri di Sardegna", "Pia-
ve", "Ariete" e "Cenlauro"). II
potenziale bellico italiano, che
sarebbe slalo r inforzalo con
l'intervento di 8.500 paracaduti-
si! e fanti aviotrasportati degli
Alleati chiamato "Raggruppa-
mento di Manovra Caccia La-
zio", era di gran lunga superiore
a que l lo germanico di sol i
25.000 uomini e ca. 60 carri ar-
mali. Tale forza dì ca. 108.500
uomini sarebbe slala appoggiata
dall'aviazione taltica alleala e
dalla Regia Aeronaulica con ca.
150-200 Caccia di potenziale
intervenlo.

Sembra che i vari comandanti
italiani dei singoli reparti, che
avrebbero dovuto concentrare
gli sforzi nella protezione degli
aeroporli del Lazio già citati,
abbiano addotto tempi talmente
lunghi per gli spostamenti, che
il Comando Supremo Alleato fu
coslretto a cancellare l'Opera-
zione "Giant Two" mentre erano
già in volo 60 apparecchi alleati
con i paracadutisti. L'Ufficio
Storico della Regia Aeronautica
indica il rifiuto dello S.M.-R.E.,
addirittura convalidato più tardi
dallo slesso Gen; Badoglio (3).

Il funzionamene, general-
menle ritardato, di "Radio Naja"
aveva fatto pervenire a noi, pi-
loti dell'8° Gr. C.T., la nolizia di

un lancio dì paracadutisli per il
giorno 9 Settembre. Ciò si spie-
gava lo sposlamento alle prime
luci dì quel giorno con nuovo
schieramento in pieno assetto
operalìvo per appoggio all'Ope-
razione "Giani Two" sull'aero-
porto di Guidonia.

Mi piace ricordare di aver as-
sistilo in quel giorno all'attcr-
raggio rocambolesco di Ire Me
205: si trattava della 310' Squa-
driglia di Ricognizione Fotogra-
fica comandata dal compianto,
allora Gap. Addano Visconli,
già mio Capo Calotta a Caselle
Torinese. Partito dalla propria
base in Sardegna con gregari,
un caro amico e compagno di
corso S.Ten. Giovanni Dajeva
ed il S.M. Lajolo Magnaghi, fa-
cevano scendere dalla fusoliera
ben 14 specialisti, avendo libe-
rato gli apparecchi dalle com-
plesse apparecchiature fotogra-
fiche (1).

11 nostro comandante l'8° Gr.
C.T., Tcn. S.A. Mario Bacich,
allora con il grado di Maggiore,
ha tenuto costante contatto con
Superaereo: questo era in fase dì
sposlamenlo dalla sede in cam-
pagna (Paleslrina), al Ministero
in città. Il Gen. Sandalli doveva,
in qualità di Ministro, seguire il
Governo del Re a Pescara, la-
sciando le responsabilità ai Gen.
Santoro (sotto capo di S.M.),
Gen. Urbani (capo di Gabinetto)
e al Gen. Ilari (Com.te 3" Sq.
Aerea), tut t i al corrente della
prevista Operazione "Giani
Two". È facile quindi compren-
dere che il noslro comandarne
ricevesse, in lali giorni crilici,
ordini non sempre conformi alle
direttive generali.

La sera del 9 Settembre l'8°
Gr. ebbe l'ordine di schierarsi a
Castiglion del Lago, dove rima-
se ben 2 giorni senza che il Co-
mandante riuscisse a mettersi in
contatto con Superaereo. Fu so-
lo T U Settembre, al mattino,
che ebbe l'ordine, in lolale con-
Irasto con le direttive iniziali (la
Caccia in aeroporti del Lazio),
di raggiungere l'aeroporto di

Decimomannu (Sardegna), de-
stinazione per i plurimotori. In
lale occasione si è verificalo un
ulteriore "exploit" dell'8° Gr. Il
volo Castiglion del Lago-Deci-
momannu era ben oltre ogni au-
lonomia, né vi erano attcrraggi
intermedi possibili per un rifor-
nimento. L'ordine venne esegui-
lo da una Irentina di Me 200 ri-
correndo ad un accorgimento
onde risparmiare carburante:
portammo, con passo meccani-
co, i l n u m e r o di giri sotto
1800/min. (in luogo dei normali
2200/min. dati dal passo fìsso
con dispositivo elettrico).

Tale ordine errato è stato cau-
sa di conseguenze eslremamente
penose e molto sofferte dall'in-
tero Gruppo: tutt'altre sarebbero
state le vicende se l'ordine per
1*8° Gruppo fosse stato lo slesso
di quello per tulli gli altri Re-
parli da Caccia, come il 4°, 51°
e 3° Stormo, 160°, 21°, 155° e
167° Gruppo, vale a dire recarsi
sugli aeroporti pugliese. Altro
dettaglio di minore importanza
resta il fatto che il irasferimenlo
Castiglion del Lago-Lecce, Fog-
gia o altro al Sud, sarebbe stato
un volo nell'ambito della nor-
male autonomia.

Da quel momenlo inizia il
grande travaglio dell'8° Gr., che
è riuscito, quale UNICO reparto
operante della Caccia, a rispet-
lare le clausole dell'"Armistizio
breve" e consegnare gli aerei ef-
ficienti in Sicilia dopo numerosi
trasferimenti (Liltoria, Guido-
nia, Casliglion del Lago, Deci-
momannu, Sciacca per i caccia e
Trapani per i trimotori).

A distanza di mezzo secolo
nulla ha potulo fugare il sospel-
to che si sia voluto "sacrificare"
l'8° Gr. Autonomo Caccia Ter-
restre, con la consegna dei MC
200, privilegiando tutti gli altri
apparecchi più efficienli, già di
stanza o disposti successiva-
mente sugli aeroporli pugliesi.
Non si poleva creare nei coman-
di alleali il sospetto che non vi
fossero caccia efficienti alla da-
ta dell'Armistizio.
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Gli ordini scritti, portati da un
ufficiale, inviato a Decimoman-
nu dal Ministro con un S. 82
partito da Brindisi il 12 Settem-
bre, erano precisi:

- gli S. 79 siluranti, circa una
t rent ina , appar tenent i a var i
gruppi, dovevano essere conse-
gnati sull'aeroporto di Castelve-
trano, perché dotato di pista;

- i MC 200 dell'8° Gruppo,
circa altrettanti, andavano conse-
gnati sull'aeroporto di Sciacca.

Possiamo parlare della solita
astuzia con l'intento di docu-
mentare una resa formale del-
l'Aeronautica in Sicilia, come
quella della Marina a Malta.

A memoria storica mi piace
citare ancora una volta l 'incom-
petenza di chi diede gli ordini di
trasferimento da Decimomannu:
volo in quota massima di 500
mt. e con carrello abbassato.

I velivoli dell'8° Gruppo, in
tali condizioni, avrebbero potu-
to coprire poco più di metà stra-
da del Canale di Sicilia. Il no-
stro Comandante ha pertanto
concordato con i vari Coman-
danti dei Gruppi Siluranti il tra-
sferimento con volo in quota e
carrello retratto. Il grande pattu-
g l ione dei s i l u r a n t i aveva ai
fianchi e in coda la scorta delle
tre Squadriglie dell'8° Gruppo.

Questa imponente formazio-
ne, partita i l mattino del 13 Set-
tembre, ebbe l'avventura di sor-
volare un enorme convoglio al-
leato, con due portaerei, nume-
rosi cacciatorpediniere ed una
cinquant ina tra n a v i g l i o da
guerra minore, seguito da un
centinaio di Liberty, diretto ver-
so Salerno.

Vedevamo dalla nostra quota
partire i caccia delle portaerei,
immaginando trattarsi di un at-
tacco (in effetti eravamo con un
giorno calendario in ritardo sui
5 gg. previsti dall'Armistizio).

Secondo gli accordi tra i Co-
mandanti, il grande pattuglione
aumentò velocità al massimo
puntando ai due aeroporti sotto
la linea di volo. La Caccia allea-
ta raggiunse soltanto i tre lenti

t r imotori d i appoggio a l l ' 8 °
Gruppo, obbligandoli ad un at-
tcrraggio a Trapani.

Atterrati tutt i i Me. 200 a
Sciacca, fummo sottoposti a lun-
ghissimo interrogatorio indivi-
duale. Gli Alleati ci ordinarono,
in un primo tempo il trasferi-
mento da Sciacca ad Agrigento
(corta pista in "grelle" della lar-
ghezza di ben 6 - sei - metri!!!)
ed in seguito uno successivo sul-
l'aeroporto di Korba Nord (Tuni-
sia). Solo dopo che il Governo
Badoglìo ebbe concordalo con
gli Alleati le condizioni di "co-
belligeranza", F8° Gr. potè rien-
trare a Lecce il 3 di ottobre (qua-
si un mese dopo), in condizioni
estremamente precarie per gli ae-
rei, per l'abbigliamento e soprat-
tutto per il morale.

E in questo f rangente che
ognuno di noi ebbe un profondo
travaglio: richiesta di "congedo
illimitato" o continuazione delle
operazioni nella "Guerra di Li-
berazione"?

Chi vi narra queste tribolazio-
ni ha inteso mantenere il giura-
mento di fedeltà al Re d'Italia e
d'Albania ed Imperatore d'Etio-
pia, prestato con cerimonia so-
lenne per la nomina a S.Ten. ed
ha optalo di partecipare anche
alla "Guerra di Liberazione".

Nell 'Italia "liberata" si trova-
vano allora velivoli e piloti del
4° e 51° Stormo, mentre invece
il 5° Stormo era praticamente
senza velivoli dopo le tortissime
perdite subite in Calabria.

Ancora una volta l'8° Gruppo
doveva subire ulteriori umilia-
zioni, nonostante avesse il meri-
to di essere l'unico reparto che
abbia passato le lìnee al comple-
to, quando invece i 3 Stormi e
gli altri Gruppi citati si trovava-
no già negli aeroporti dell'Italia
mer idionale dopo l ' annuncio
dell'Armistizio.

Anziché vedersi premiati per
disciplina, obbcdicnza e lungo
travaglio, e qu ind i dotati dei più
moderni Me. 205 e Me. 202, ve-
nivano in un primo tempo rele-
gati sull'aeroporto di Capoterra

(Sardegna) con gli scassati Me.
200. Solo più tardi il Gruppo è
stato fatto rientrare per comple-
tare il 5° Stormo, con il 131° e
132° Gruppo. I tre Stormi 4°, 5°
e 51 ° formavano il "Raggruppa-
mento Caccia": si ripetevano
nell'estate 1944 ancora una vol-
ta vecchie discriminazioni: gli
Alleati avevano assegnalo al
Raggruppamento Caccia velivo-
li usati, ma sempre più efficienti
dei nostri. TI 4° Stormo ebbe i
"P.39' Belli Air-Cobra, il 51° gli
"Spitfire V", mentre al 5° Stor-
mo passarono i già vetusti Me.
202 e pochi Me. 205.

Pochi Me. 205 con altri Me.
202 vennero assegnati agji altri
2 Gruppi del 5° Stormo. È diffi-
cile esprimere l 'amarezza dei
nostri animi: sembrava una vera
maledizione che si protraeva fin
dai primi giorni di guerra...

Ad ogni 50 anni di distanza i
pochi superstili, oggi intorno
agli 80, hanno dovuto ingoiare
altri rospi: i vertici della nuova
Aeronautica, che è potuta risor-
gere solo grazie alle prove date
agli Alleati con la Guerra di Li-
berazione, hanno sciolto nel do-
po-guerra il vecchio e glorioso
8° Gruppo. Per di più è stato ri-
costituito il vecchio 2° Stormo
(sciolto agli inizi del 1943) e,
con prova di ignoranza storica,
aggregato con altri gruppi senza
passato bellico.

I morti d'Africa e quelli im-
molatisi nei cieli d'Italia e dei
Balcani chiedono giustizia per ri-
strutturare il 2° Stormo sui vec-
chi due Gruppi, l'8° ed il 13°.

Alberto Hesse
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